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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 

Oggetto del Regolamento 

 

1. Il presente regolamento disciplina l'applicazione dell'Imposta Municipale Propria (IMU) nel 

Comune di Casalmaggiore ai sensi del D. Lgs. 23/2011 come modificato dal Decreto Legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 

alla disciplina del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 504 (decreto istitutivo dell’I.C.I.) in quanto 

compatibili e al Decreto Legge 2 Marzo 2012, n. 16 convertito con modificazioni dalla Legge 26 

aprile 2012, n. 44. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali previste 

dalle vigenti leggi per l'applicazione dell'Imposta Municipale Propria e per la gestione delle 

entrate tributarie dell’ente comunale, nonché quanto stabilito dal Regolamento Generale delle 

Entrate Tributarie Comunali. 

3. Ai sensi dell’art. 13, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, così come modificato con Legge 22 

dicembre 2011, n. 214, sono assoggettati all’Imposta Municipale Propria tutti gli immobili 

ubicati nel territorio del Comune di Casalmaggiore ad esclusione di quelli espressamente 

indicati dalle normative vigenti. 

 

Art. 2 

Definizione di fabbricato, area fabbricabile e terreno agricolo 

 

1. Presupposto oggettivo dell’Imposta Municipale Propria è il possesso di immobili, a titolo di 

proprietà piena o altro diritto reale, ivi comprese l’abitazione principale e le pertinenze della 

stessa. 

– Per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto 

edilizio urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla 

costruzione e quella di pertinenza; non sono pertinenziali al fabbricato le aree iscritte nel 

catasto terreni. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto ad imposta a partire dalla data di 

ultimazione dei lavori ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato, purché 

venga fornita idonea prova di detto utilizzo; 

– Per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti 
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urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione 

determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica 

utilità. A norma dell’art. 36, comma 2, del Decreto Legge 223/2006 sono considerate 

fabbricabili le aree utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico adottato, 

indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del 

medesimo. Sono tuttavia considerati terreni agricoli le aree possedute e condotte dai soggetti 

passivi con la qualifica di coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali di cui all’art. 

1 del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 99 e successive modificazioni, iscritti nella 

previdenza agricola, sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio 

di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed 

all’allevamento di animali.  

– Per terreno agricolo si intende il terreno adibito alle attività di coltivazione del fondo, 

silvicoltura, allevamento del bestiame ed attività connesse, di cui all’articolo 2135 del C.C..  

 

Art. 3 

Valore delle aree fabbricabili.  

 

1. Il valore dell’area fabbricabile è quello venale in comune commercio alla data del 1° gennaio 

dell’anno di imposizione come stabilito dall’art. 5, comma 5, del D. Lgs. 504/1992. 

2. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello deliberato dalla 

Giunta Comunale non si farà luogo ad accertamento di maggiore imposta a condizione che per la 

medesima area non sia stato registrato, in atto pubblico o perizia giurata, un valore superiore a 

quello deliberato. Nel caso di omessa o infedele dichiarazione di area fabbricabile il valore di 

rettifica è almeno quello deliberato dalla Giunta Comunale o, se maggiore,  quello risultante da 

atto pubblico o perizia giurata. 

3. Ogni particella catastale autonoma è assoggettata ad autonoma tassazione. 

4. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di 

recupero a norma dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del Decreto del Presidente della 

Repubblica 06/06/2001, n. 380, dalla data di inizio lavori e fino alla data di ultimazione dei 

lavori ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato è comunque utilizzato, la base 

imponibile è costituita dal valore dell'area in comune commercio da moltiplicare per la 

superficie del lotto su cui insiste il fabbricato in fase di costruzione, ricostruzione o 

ristrutturazione. Ove siano terminati i lavori soltanto per alcune unità immobiliari, le unità non 

ultimate sono considerate aree fabbricabili ai fini della imposizione; l'area fabbricabile è 
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quantificata riducendo l'area complessiva sulla quale sorge l'intero fabbricato di una quota 

risultante dal rapporto esistente tra la volumetria delle unità ultimate ed assoggettate a 

imposizione come fabbricato, e la volumetria complessiva del fabbricato.  

 

Art. 4 

Base imponibile, aliquote e detrazioni d'imposta 

 

1. La base imponibile e' costituita dal valore dell'immobile determinato ai sensi dell'articolo 13, 

commi 3, 4 e 5 del Decreto Legge 201/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del Codice di cui al Decreto 

Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 

periodo dell’anno durante il quale sussistono le predette condizioni unitamente a quelle fissate 

dal comma 3 del presente articolo.  

Possono essere considerati inagibili o inabitabili: 

- i fabbricati oggetto di ordinanza sindacale di sgombero; 

- i fabbricati oggetto di ordinanza sindacale di demolizione; 

- i fabbricati che presentino strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) o strutture verticali 

(muri portanti) con gravi lesioni che possano costituire pericolo a cose o persone; 

- i fabbricati che versano in un oggettivo degrado fisico (fabbricato diroccato, pericolante, 

fatiscente e simile), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria 

(art. 3, lettere a) e b), D.P.R. 06 giugno 2001, n° 380). 

3. L’inagibilità o inabitabilità deve essere sopravvenuta e non deve essere superabile con interventi 

di manutenzione ordinaria o straordinaria ai sensi dell’art. 3, lettere a) e b), D.P.R. 6 giugno 2001, 

n. 380; è accertata con perizia dell’ ufficio tecnico comunale le cui spese sono a carico del 

proprietario. In alternativa, il contribuente ha facoltà di rendere una dichiarazione sostitutiva ai 

sensi del Testo Unico di cui al D.P.R. 445/2000. La perizia resa dall’ufficio tecnico comunale o la 

dichiarazione sostitutiva devono essere allegati alla dichiarazione IMU che il contribuente deve 

presentare all’ufficio protocollo comunale. 

4. La riduzione alla metà della base imponibile si applica a partire dalla data di presentazione della 

dichiarazione IMU corredata da dichiarazione di inagibilità/inabitabilità all’ufficio tecnico 

comunale o da dichiarazione sostitutiva.  

Per il solo anno 2012 la riduzione alla metà della base imponibile si applica a partire dalla data di 
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presentazione, all’ufficio protocollo comunale, della perizia tecnica di inagibilità/inabitabilità o 

della analoga dichiarazione sostitutiva, a condizione che il contribuente presenti la dichiarazione 

IMU entro il 31 dicembre 2012. 

Qualora la fatiscenza dichiarata risulti superabile con interventi di manutenzione ordinaria o 

straordinaria l’Ufficio Tributi procederà ad accertamento. All’Ufficio Tributi deve essere garantito 

l’accesso all’immobile, pena la decadenza del beneficio fiscale. 

5. Le aliquote e detrazioni d'imposta, disciplinate dall’art. 13, comma 6, 7, 8, 8 bis, 9, 10 e 

11 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 

22 dicembre 2011, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni, sono approvate dal 

Consiglio Comunale con deliberazione adottata nei termini di approvazione del bilancio di 

previsione per l'anno di riferimento. 

6. Nel caso di immobili censiti come unità collabenti (cat. F/2) la base imponibile è determinata ai 

sensi dell’art. 5, comma 5, D. Lgs. 504/1992, anche tenendo conto delle possibilità di recupero del 

preesistente fabbricato previste dalle vigenti norme urbanistico/edilizie. 

 
TITOLO II 

AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI 

 

Art. 5 

Abitazione principale e pertinenze 

 

1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 

urbano come unica unità immobiliare, nel quale il soggetto passivo d’imposta e il suo nucleo 

familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti 

del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica i immobili 

diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le 

relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile. 

2. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate 

nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 nella misura massima di un’unità pertinenziale per 

ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad 

uso abitativo. 

3. La detrazione d'imposta si applica sull'imposta dovuta per l'abitazione principale e per le 

relative pertinenze fino a concorrenza del suo ammontare; se l'abitazione è utilizzata da più 

soggetti passivi la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota di 
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utilizzo, indipendentemente dalla quota di possesso. 

4.  L’aliquota per abitazione principale e la detrazione sono rapportate al periodo dell'anno 

durante il quale permane la destinazione dell'unità immobiliare ad abitazione principale. 

5. L'agevolazione opera a condizione che vi sia identità tra il possessore ed il proprietario o 

titolare di diritto reale di godimento dell'abitazione principale e relative pertinenze. 

6. l’assegnazione della casa coniugale al coniuge disposta a seguito di provvedimento di 

separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del 

matrimonio, si intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione. 

7. La detrazione stabilita per l’abitazione principale e pertinenze si applica anche: 

- alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale dei soci assegnatari; 

- agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari. 

8. Eccettuate le fattispecie di cui al comma 7, la detrazione non opera allorchè non vi sia 

identità tra il soggetto passivo d’imposta e l’utilizzatore dell’abitazione. 

9. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a 

titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti 

di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 

ne’ locata ne’ concessa in uso gratuito a soggetti diversi dal coniuge ivi dimorante e 

residente. 

 

Art. 6 

Esenzioni 

 

1. Sono esenti dall’imposta le fattispecie disciplinate dall’art. 9, comma 8, del Decreto Legislativo 

n. 23/2011. 

2. Per le fattispecie di cui all’art. 7, comma 1, lettera i) del D.Lgs. 504/1992 concernente gli 

immobili utilizzati da enti non commerciali, l’esenzione si applica a condizione che vi sia 

coincidenza tra l’utilizzatore ed il possessore e che vi venga svolta attività con modalità non 

commerciali.  
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TITOLO III  

DICHIARAZIONI, ACCERTAMENTO, CONTROLLI 

 

Art. 7 

Dichiarazioni 

 

1. Per gli obblighi di dichiarazione di variazione si rinvia alle disposizioni legislative vigenti. 

2. La dichiarazione non firmata può essere regolarizzata su invito dell'ufficio, entro giorni 30 dal 

ricevimento dello stesso; in caso di inadempienza la dichiarazione è considerata come non 

presentata.  

3. Nel caso che la dichiarazione sia erroneamente presentata a questo Comune ed indirizzata ad 

altro Comune, la stessa viene trasmessa d'ufficio al Comune competente. 

4. Nel caso che la dichiarazione indirizzata a questo Comune, sia stata erroneamente presentata a 

Comune diverso e da quest'ultimo trasmessa, la stessa si intende presentata nella data certificata 

dal Comune che l'ha ricevuta. 

 

Art. 8 

Versamenti 

 

1. I versamenti dell’imposta dovuta devono essere eseguiti entro i termini e secondo le modalità di 

cui agli articoli 12 e 12 bis del D.L. 201/2011 convertito con modificato dalla Legge 26 aprile 

2012, n. 44. 

2. L’imposta non è versata qualora essa, nella sua entità annua, sia uguale o inferiore ad euro 2,07. 

Tale importo si intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle 

singole rate di acconto e di saldo. 

3. Il pagamento del tributo deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la 

frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 

4. L'imposta è di norma versata autonomamente da ogni soggetto passivo; si considerano tuttavia 

regolari i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri, qualora sia stata 

presentata dichiarazione congiunta e purché il versamento corrisponda all'intera proprietà 

dell'immobile condiviso. 

5. Per il calcolo dei mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso un mese è computato per 

intero se il possesso è durato almeno 15 giorni.; il giorno del trasferimento è computato in capo 
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al soggetto che acquisisce la proprietà.  

6. Sulle somme dovute per imposta non versate alle prescritte scadenze, si applicano gli interessi 

moratori in misura pari al tasso d’interesse legale stabilito periodicamente con apposito decreto 

ministeriale, calcolati con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono 

divenuti esigibili. 

 

Art. 9 

Rimborsi e compensazione 

 

1. Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il 

termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato definitivamente 

accertato il diritto alla restituzione. Si intende come giorno in cui è stato accertato il diritto alla 

restituzione quello in cui su procedimento contenzioso sia intervenuta decisione definitiva. 

L’ente locale provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di 

presentazione dell'istanza. 

2. Sulle somme da rimborsare si applicano gli interessi moratori in misura pari al tasso d’interesse 

legale stabilito periodicamente con apposito decreto ministeriale, calcolati con maturazione 

giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 

3. Non sono eseguiti rimborsi per importi inferiori ad euro 2,07 per anno solare. 

4. Su specifica richiesta del contribuente è possibile procedere alla compensazione delle somme a 

debito con quelle a credito, purché riferite allo stesso tributo. Il Funzionario Responsabile sulla 

base della richiesta pervenuta, in esito alle verifiche compiute, autorizza la compensazione. 

 

Art. 10 

Rimborso per dichiarata inedificabilità di aree 

 

1. Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lett. f), del D.Lgs. n. 446/1997 nel caso di sopravvenuta 

inedificabilità di un’area per la quale sia stato regolarmente assolto l’obbligo tributario, il 

contribuente può chiedere il rimborso dell’imposta versata sul valore determinato ai sensi 

dell’art. 5, comma 5, del D. Lgs. 504/1992. La procedura di rimborso si attiva sulla base di 

specifica e motivata richiesta da parte del contribuente interessato; la domanda di rimborso deve 

avvenire entro cinque anni dalla data di approvazione dello strumento urbanistico o della 

variante. Il diritto spetta con decorrenza dal 1 gennaio dell’anno precedente a quello nel quale è 

intervenuta l’approvazione dello strumento urbanistico o della variante. 
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2. In particolare, la dichiarazione di inedificabilità delle aree deve conseguire da atti amministrativi 

approvati da questo Comune, quali le varianti apportate agli strumenti urbanistici generali ed 

attuativi che abbiano ottenuto l'approvazione definitiva da parte degli organi competenti, nonché 

da vincoli istituiti da norme di legge nazionali e regionali che impongano l'inedificabilità dei 

terreni per i quali è stata corrisposta l'imposta.  

3. L'ammontare del rimborso viene determinato come di seguito indicato:  

– per le aree che non risultino essere state coltivate in regime d'impresa nel periodo al quale si 

riferisce la richiesta di rimborso e che siano divenute inedificabili ai sensi del precedente 

comma, si riconosce il rimborso dell'intera imposta versata.  

– per le aree che risultino essere state coltivate in regime d'impresa nel periodo al quale si 

riferisce la richiesta di rimborso e che siano divenute inedificabili ai sensi del precedente 

comma, si riconosce il rimborso di imposta pari alla differenza tra la somma dichiarata e 

corrisposta in base al valore delle aree fabbricabili, ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.Lgs. n. 

504/1992, che dispone sulla determinazione della base imponibile, e la somma dovuta in base 

al valore agricolo delle aree, ai sensi dell'art. 5, comma 7, dello stesso D.Lgs. n. 504/1992.  

4. Condizione indispensabile affinché si abbia diritto al rimborso di imposta è che:  

a) non siano state rilasciate concessioni e/o autorizzazioni edilizie per l'esecuzione di interventi 

di qualunque natura sulle aree interessate, ai sensi delle vigenti disposizioni urbanistico-

edilizie e che gli interventi stessi risultino essere stati iniziati, ai sensi dell'art. 31, comma 10, 

della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni, concernente i 

termini di validità delle licenze edilizie;  

b) non siano state intraprese azioni, ricorsi o quant'altro avverso l'approvazione delle varianti allo 

strumento urbanistico generale e attuativo, né azioni, ricorsi o quant'altro avverso la legge 

nazionale o regionale che ha istituito il vincolo di inedificabilità sulle aree interessate. 

 

Art. 11 

Contenzioso 

 

1. Contro l'avviso di accertamento e di liquidazione, il ruolo, la cartella di pagamento, l'avviso di 

mora, il provvedimento di irrogazione di sanzioni, il diniego di rimborso, può essere proposto 

ricorso alla Commissione Tributaria competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di 

notificazione dell'atto impugnato, secondo le disposizioni del D.Lgs. 31.12.1992, n. 546 che 

disciplina il processo tributario e ss.mm.ii. 

2. Sulla somma a titolo di tributo dovuto dal contribuente a seguito di accertamento vengono 
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calcolati interessi nella misura del tasso legale. 

 

 

Art. 12 

Istituti deflattivi del contenzioso 

 

1. Al fine di ridurre i contrasti con i contribuenti, è adottato l'istituto dell'accertamento con 

adesione, sulla base dei criteri stabiliti dal Decreto Legislativo 218/1997, nonché tutti gli altri 

istituti deflativi previsti dalla legislazione vigente e così come disciplinati dal vigente 

Regolamento Generale delle Entrate Tributarie Comunali. 

 

Art. 13 

Riscossione coattiva 

 

1. La riscossione coattiva è affidata ai soggetti abilitati alla riscossione delle entrate locali secondo 

le disposizioni contenute nel comma 5 dell’articolo 52 del D. Lgs. 446/1997. 

 

Art. 14 

Attività di controllo 

 

1. Il Funzionario responsabile della gestione del tributo cura il potenziamento dell'attività di 

controllo mediante collegamenti con i sistemi informativi del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze e con altre banche dati rilevanti per la lotta all'evasione, anche in collaborazione con 

l’Agenzia delle Entrate.  

2. Lo stesso verifica inoltre le potenzialità della struttura organizzativa, proponendo le soluzioni 

utili alla gestione dell’ufficio tributi ed al controllo dell'evasione, perseguendo obiettivi di equità 

fiscale.  

3. I maggiori proventi conseguenti il recupero di evasione consentiranno la copertura delle spese 

relative al potenziamento della struttura organizzativa.  

4. Per incentivare l'attività di controllo, una quota delle somme effettivamente accertate, a seguito 

della emissione di avvisi di accertamento dell’Imposta Municipale Propria, viene destinata alla 

costituzione di un fondo da ripartire annualmente tra il personale del Servizio Tributi che ha 

partecipato a tale attività. 
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TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 15 

Norme di rinvio 

 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si applica quanto dettato dal Decreto 

Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 

214, nonché il dettato degli articoli 8 e 9 del D.Lgs. 23/2011 e la disciplina del D.Lgs. 31 

dicembre 1992, n. 504 (decreto istitutivo dell’I.C.I.) in quanto compatibili, il Decreto Legge 2 

Marzo 2012, n. 16 convertito con modificazioni dalla Legge 26 aprile 2012, n. 44 .ed ogni altra 

normativa vigente applicabile al tributo.  

 

Art. 16 

Entrata in vigore 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2012. 

 










